MESSAGGIO DI SOLIDARIETÁ DELL’ARCIVESCOVO MONS. CALOGERO LA PIANA
AI DIPENDENTI DELLA “MOLINI GAZZI”

Come Pastore della Chiesa e della città di Messina sento il bisogno di esprimere  con forza profonda solidarietà ai ventisette dipendenti della “Molini Gazzi”, che rischiano il loro posto di lavoro.


I media con frequenza pongono all’attenzione dell’intera collettività la loro sofferta situazione che non può lasciarci indifferenti.


L’azienda “Molini Gazzi Spa” fa parte della storia della nostra Città sin dal 1884, quando sorse per la produzione di farine e semola per uso alimentare. Da quell’anno fino ad oggi è testimone della vita della nostra Messina, dei suoi percorsi, anche quelli più tristi come il tragico sisma del 1908 e i dolorosi eventi delle guerre mondiali. 

Nel tempo, l’azienda è sopravvissuta a quanto in maniera inesorabile la natura prima e le nazioni poi hanno decretato, segnando il corso della storia dell’uomo e della nostra Città. Oggi, questa testimonianza di tenacia e di speranza giunge fino a noi, divenendo sollecitazione a continuare a guardare con fiducia al futuro. 


Non possiamo non esprimere solidarietà! Una solidarietà che anzitutto è segno di vicinanza ai nostri concittadini e significa condivisione dei loro affanni e delle loro speranze. Con loro soffrono le rispettive famiglie che vivono la fatica di ogni giorno per garantire la serenità del focolare domestico e una vita dignitosa ai figli. Dietro i ventisette dipendenti ci sono le loro storie, gli sforzi e i sacrifici profusi in questi anni, il sudore della loro fronte che ha contribuito a far crescere Messina. 


La consapevolezza di ciò mi sollecita a ricordare a tutti che la vicenda della “Molini Gazzi” non è un fatto privato che interessa solo ventisette famiglie, ma tocca l’intera collettività e interpella la coscienza di ciascuno, a cominciare da chi ha potere decisionale in merito alla riapertura dell’azienda. Non è solo in gioco la situazione di poche persone, ma la dignità della nostra stessa Città che rischia di subire un’altra ferita che ne intacca la vitalità e la dignità.


La Chiesa insegna che il lavoro è strumento di santificazione per l’uomo, perché, attraverso la fatica di ogni giorno, egli collabora con l’opera di Dio nell’edificare con il proprio impegno l’intera comunità. È il lavoro che favorisce la realizzazione della vita dell’uomo e la crescita di un territorio.

Sono a conoscenza di possibili proposte di risoluzione del problema, ecco perché esorto con forza la proprietà dell’azienda a valutare tali opportunità per favorire il rilancio dello stabilimento. Parlo al cuore dei dirigenti affinché accolgano di buon animo le richieste dei ventisette dipendenti e, nel contempo, invito vivamente le Autorità locali e le Istituzioni interessate ad accogliere le concrete proposte avanzate al fine di avviare una nuova situazione imprenditoriale.

Cari amici della “Molini Gazzi” sono accanto a Voi! La mia preghiera e benedizione Vi assista e Vi dia forza. 
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